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1. PROFILO DELLA CLASSE

1.1 Composizione

	La classe è costituita da 23 alunni tutti provenienti dallo stesso corso di studi. Il lavoro che si intende svolgere vuole da un lato il rafforzamento delle conoscenze e competenze pregresse, dall’altro allo sviluppo di capacità espressive, di approfondimento, di collegamento intertestuale ed interdisciplinare e al potenziamento del pensiero astratto, delle capacità di riflessione e del senso critico. 

La progressione dai livelli di partenza, nel corso del triennio, risulta adeguata; notevole per qualche alunno. 

Non tutti i debiti sono stati colmati nel corso del primo periodo dell’anno scolastico .




1.2 Comportamento scolastico

	Attiva è la partecipazione della classe al dialogo educativo. 

La frequenza è per tutti regolare. 

L’interesse è risultato significativo per alcuni, adeguato nel complesso; l’impegno può considerarsi       generalmente costante; corretto il comportamento. 

. 




1.3 Livello di preparazione  (Abilità / Conoscenze)

	Positivi possono ritenersi i progressi curriculari per la maggior parte degli alunni, pur con le inevitabili disuguaglianze di merito correlate con le capacità dei singoli alunni e la tipologia delle singole discipline,

Quasi tutti gli alunni hanno acquisito le conoscenze necessarie per lo studio.Il possesso dei prerequisiti può considerarsi generalmente completo . 

L’espressione verbale è generalmente semplice e corretta. 




1.4 Lacune riscontrate e motivate

	La classe mostra per lo più di voler essere guidata in situazioni complesse, e, una parte di essa, anche in situazioni semplici. , Si cercherà di sviluppare autonome capacità di apprendimento. 




2. FINALITÀ ED OBIETTIVI

2.1 Finalità disciplinari

	-Consolidare le abilità di calcolo algebrico;

-Sviluppare dimostrazioni all’interno di sistemi assiomatici;

-Saper operare con il simbolismo matematico;

-Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendoci dei modelli matematici;

-Conoscere il linguaggio specifico;

-Essere in grado di esporre il proprio pensiero in forma chiara;

-Inquadrare storicamente l’evoluzione del pensiero matematico;

-Sviluppare capacità critiche e autonomia di giudizio;

-Valorizzare la connessione tra fisica e matematica realizzando come quest’ultima sia strumento        

  insostituibile di indagine scientifica;

-Utilizzare tecnologie informatiche e multimediali di base;




2.2 Obiettivi dell’area psico-affettiva e dell’area sociale

	-Educare all’ascolto, al dialogo, alla partecipazione attiva alla vita della classe.

-Promuovere il senso del dovere, l’autonomia di giudizio, lo sviluppo della personalità, il rispetto di                               

 sé e degli altri.

-Partecipare in maniera responsabile al lavoro organizzato e di gruppo.




2.3 Obiettivi cognitivi 
(da declinare con gli obiettivi trasversali stabiliti in raccordo dalla 
programmazione del Consiglio  di Classe)

	L'apprendimento della matematica nel quarto e quinto anno di corso è finalizzato ad un consolidamento degli esiti di formazione configurati al termine del curricolo triennale, tenuto conto dello sviluppo cognitivo degli studenti e, in particolare, delle capacità di astrazione e formalizzazione maggiormente consistenti. Pertanto l'insegnamento è mirato all'approfondimento e, in parte, all'ampliamento delle conoscenze e ad una maggiore padronanza delle competenze già acquisite. Si cercherà, nei limiti del possibile, di mettere in luce analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi e di sottolineare i collegamenti di ciascun argomento trattato anche nel contesto delle discipline tecniche di indirizzo.
Obiettivi, in termini di conoscenze:
· dei contenuti di base relativi ad ogni argomento più avanti indicato 
· delle dimostrazioni all'interno di un sistema assiomatico 
· del simbolismo matematico e delle tecniche di calcolo 
Obiettivi, in termini di competenze:
· sviluppare dimostrazioni all'interno di un sistema assiomatico 
· operare con il simbolismo matematico 
· affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici 
· costruire procedure di risoluzione di un problema 
· interpretare intuitivamente situazioni geometriche spaziali 
· utilizzare consapevolmente elementi di calcolo differenziale 
· riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali 


3. DIMENSIONE ORIENTATIVA

	La dimensione orientativa è strettamente connessa con le scelte educative e le
finalità culturali che l'Istituto si è dato, essendo l'opera del singolo insegnante, del Consiglio di

classe, del Collegio docenti sempre indirizzata a favorire nell'alunno:

la conoscenza di sè, l'autonomia delle proprie scelte, la realizzazione di un progetto di vita

personale, in linea con il progetto educativo/didattico triennale deliberato dagli OO.CC.

Attività specifiche di orientamento scolastico verranno attuate nella classe 3^ in vista della scelta
della scuola superiore




4. CONTENUTI (in raccordo con i nuclei tematici programmati dal C. d. C.)

	Modulo 0: algebra di primo  e di secondo grado 

obiettivi /contenuti

• Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure di calcolo per risolvere

equazioni, disequazioni, sistemi.

• Equazioni lineari

• Sistemi lineari

• Disequazioni di primo grado

• Problemi di primo grado

• Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure di calcolo per risolvere equazioni, disequazioni, sistemi.

• Equazioni di secondo grado

• Disequazioni algebriche

Modulo 1: il piano cartesiano

obiettivi /Contenuti

• Acquisire la capacità di tradurre problemi geometrici in forma algebrica

• Acquisire la nozione di luogo

geometrico

• Riconoscere, interpretare e costruire relazioni e funzioni lineari e quadratiche

• Sapere rappresentare funzioni lineari e quadratiche nel piano cartesiano

• Acquisire padronanza della rappresentazione nel piano cartesiano

• Sviluppare l'intuizione geometrica nel piano

• Acquisire operatività nel piano cartesiano

• Interpretare geometricamente la soluzione di equazioni e sistemi lineari

• Conoscere le nozioni di luogo geometrico, parabola, circonferenza

• Il piano cartesiano

• La retta

• La parabola

• La circonferenza

· Ellisse e iperbole

Modulo 2: equazioni esponenziali e logaritmiche

Obiettivi/Contenuti

• Impadronirsi della nozione di potenza con esponente reale e di logaritmo

• Conoscere e saper applicare le proprietà dei logaritmi

• Acquisire le tecniche di base per la risoluzione di equazioni esponenziali

e logaritmiche

• La funzione esponenziale

• La funzione logaritmica

• Equazioni esponenziali

• Equazioni logaritmiche

Modulo 3: trigonometria

Obiettivi/ contenuti

• Acquisire le nozioni di relazione goniometrica e funzione

goniometrica

• Conoscere le definizioni delle funzioni goniometriche

• Conoscere e comprendere le relazioni fondamentali che

intercorrono tra funzioni goniometriche

• Saper applicare le conoscenze digoniometria alla risoluzione dei triangoli

• Saper applicare le conoscenze di trigonometria nei vari ambiti

• Funzioni goniometriche

• Equazioni goniometriche

• Risoluzione dei triangoli rettangoli

Modulo 6: statistica

Obiettivi /contenuti

• Comprendere le nozioni di dato, media, evento, frequenza

• Acquisire capacità di lettura e rappresentazione dei dati

• Acquisire capacità di analisi dei dati

• Elementi di statistica descrittiva

· Calcolo della probabilità

· Variabile casuale

· Inferenza 

Modulo 8: ricerca operativa

Obiettivi/ contenuti

• Acquisire i metodi della ricerca operativa

•  Decisioni in condizioni di certezza con effetti immediati e con effetti differiti




5. METODI

	Gli alunni saranno costantemente sollecitati e coinvolti in situazioni stimolo che li introducano ai nuovi argomenti e li guidino nella costruzione dei concetti matematici che vi intervengono. Da queste situazioni devono scaturire le definizioni delle regole generali.

In questo modo, gli alunni verranno coinvolti durante la lezione e possono acquisire

autonomamente le tecniche risolutive.

Le nozioni più astratte non saranno proposte a priori, dovranno scaturire come

sintesi di situazioni concrete e di ampie discussioni. Si cercherà quindi non di "insegnare"

matematica ma di "fare" matematica insieme gli alunni. Ciò consentirà di

mettere in atto un apprendimento non solo ricco di contenuti ma anche e soprattutto ricco

di capacità produttiva e di rielaborazione autonoma.

Gli alunni verranno messi a confronto con un complesso di esperienze intellettuali che li porteranno a contatto diretto con la metodologia tipica della matematica:

• osservare,

• analizzare,

• schematizzare,

• simbolizzare,

• ordinare,

• formalizzare,

• dedurre,

• estrapolare,

• applicare.

Fattore fondamentale sarà la ricerca di tematiche trasversali che possano coinvolgere il maggior numero di discipline. Ciò permetterà di evitare che gli allievi abbiano la sensazione di una moltitudine di metodologie e argomenti e si disperdano; consentirà invece di fornire una guida sicura e unitaria in grado di superare le diversità delle loro esperienze pregresse. Si cercherà perciò di intersecare il maggior numero possibile di discipline al fine di condividerne contenuti, metodi, linguaggi, obiettivi educativi.

Pur non escludendo del tutto lo svolgimento di esercizi di tipo ripetitivo come

rinforzo per l'apprendimento, si cercherà di mettere gli allievi di fronte a situazioni e

problemi nuovi. Da qui l'importanza di porre qualche argomento nel suo profilo storico,

facendo vedere come lo sviluppo della matematica sia stato determinato dalla necessità di

risolvere i problemi che man mano si sono presentati.

Gli argomenti ruoteranno costantemente intorno a pochi, chiari, essenziali concetti organizzatori o nuclei essenziali, quali quelli di

• numero,

• operazione,

• sostituzione,

• trasformazione

• misura,

• variabile,

• invariante,

• relazione,

• dati

• figure

• linguaggio

A conclusione di ogni modulo, sarà opportuno organizzare insieme agli allievi una

mappa concettuale degli argomenti trattati.

Prima di affrontare i nuovi argomenti si accerterà il possesso dei prerequisiti necessari, ed eventualmente si effettuerà un’azione di recupero.

Lavoro di gruppo

Molto utile si ritiene anche il lavoro di gruppo che, pur creando qualche disagio, permette a tutti di dare e ricevere quanto necessario per una preparazione generale più omogenea. La collaborazione in classe, infatti, è indispensabile ed insegna a vivere socialmente.

Lezioni frontali

Per le lezioni frontali si fissa un tetto massimo del 30% delle lezioni complessive.




6. STRUMENTI (libri di testo, sussidi didattici, laboratori, ...)

	Libri di testo

Laboratorio multimediale e linguistico

Lavagna luminosa

Audiovisivi

Biblioteca




7. VERIFICHE   (numero, tempi, tipologie) in raccordo con la programmazione del C. d. C.)

	Alla fine di ogni modulo si procederà ad una verifica scritta di tipo strutturata e/otradizionale.

Le verifiche orali tenderanno ad accertare, oltre alla conoscenza dei contenuti, la

correttezza e la chiarezza espositiva. Sono intese come verifiche orali anche tutti gli

interventi spontanei e/o sollecitati durante la lezione.Vengono concordate almeno due verifiche orali per ciascun quadrimestre ed almeno tre verifiche scritte quadrimestrali (prove strutturate o semi-strutturate, esercizi tradizionali).




8. CRITERI DI VALUTAZIONE (in raccordo con la programmazione del C. d. C.)

	La valutazione della progressiva acquisizione delle nozioni e degli obiettivi sarà effettuata quotidianamente mediante l’esame e la correzione del lavoro svolto a casa, attraverso continui colloqui individuali, di gruppo e verifiche scritte.

La valutazione non avrà, comunque, come unico obiettivo quello di produrre una selezione degli allievi, bensì quello di cercare un percorso didattico – educativo il più vicino possibile alle loro esigenze. Lo scopo principale è, infatti, quello di evitare la selezione e la conseguente mortalità scolastica .Elementi per la valutazione progressiva e finale saranno:

• livello di partenza

• impegno e partecipazione

• risultati raggiunti in relazione agli obiettivi stabiliti

• presenza alle lezioni

• rielaborazione personale a casa

• capacità di esporre in modo comprensibile

• conoscenza delle tecniche di calcolo

• acquisizione delle principali nozioni matematiche

• capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da quelle affrontate

con il docente.




9. PROPOSTE DI LAVORO INTERDISCIPLINARE

	
Confronto fra i vari tipi di linguaggio (naturale, scientifico-matematico, di programmazione); campi di applicazione dei concetti matematici nella fisica e nelle scienze naturali;


10. RECUPERO E POTENZIAMENTO

	Per dare completa attuazione al contratto formativo e fornire a tutti gli alunni le maggiori opportunità ed un livello di conoscenze ottimale, si prevedono attività compensative curricolari ed extracurricolari in cui vengono attuati interventi di recupero o di approfondimento, a seconda delle esigenze rilevate dal docente e dai Consigli di Classe


11. ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

	Corso di formazione a distanza (progetto trio).Progetto interdisciplinare con il docente di Filosofia


12. ANNOTAZIONI

	

	

	

	

	

	

	


Brescia, ....................................

                                                                                             Firma del Docente

                                                                                   ..................................................

